
Unipol  Banca:  il  sistema
incentivante (o MBO)
Se qualcuno avesse ancora dei dubbi sul fatto che il Sistema
Incentivante  (o  come  lo  chiama  l’Azienda  l’MBO)  sia  una
colossale presa in giro, di seguito forniremo alcuni elementi
che crediamo toglieranno ogni dubbio agli scettici.

Prima di addentrarci nel “Sistema” di quest’anno, permetteteci
una breve distrazione: riportiamo a seguire un estratto dal
testo di una mail (una delle tante) ricevute alla fine del
mese di giugno, subito dopo cioè il pagamento del “Sistema”
dello scorso anno:

Vorrei  esprimere  la  mia  amarezza  per  quanto  riguarda
l’importo liquidato in busta paga quale “incentivo di rete”.
Vi allego la mia busta paga per potervi fare notare quanto
questo importo ha “pesato” sul mio stipendio base di cassiere
da quasi 20 anni in Unipol Banca (…) togliendo il netto base
mensile rimane la bellezza di neanche 600 euro!!! (…) mi
chiedo anche quanto il mio impegno e la mia fatica e le
pressioni,  fatte  di  videoconferenze,  telefonate,  liste  e
report, possa essere ripagato con questa ridicola cifra (…) a
questo  punto  preferirei  proprio  non  averla  presa  e  non
essermi sorbito insulti e vessazioni (…)

Non  esprimiamo  alcun  commento,  direi  che  questo  “sfogo”
sincero valga più di mille riflessioni.

Venendo al “Sistema” di quest’anno, già oggi siamo in grado di
evidenziare  incongruenze  talmente  macroscopiche  che  non
possono  non  lasciare  interdetti.  Sia  chiaro,  non  vogliamo
tornare  per  l’ennesima  volta  sul  tema  dell’ingiustizia  e
dell’iniquità, già più volte denunciati, ma entrare proprio
nel merito “tecnico” di una costruzione del Sistema per la
Rete che perde ogni elemento di senso quando viene calato nel
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contesto attuale. Proviamo a spiegarci.

In primo luogo, il meccanismo dei “punti extra”: sventolati ad
inizio anno come una incredibile opportunità, si scoprirà solo
ad  aprile  che  il  riconoscimento  di  tali  punteggi  sarà
condizionato  al  mantenimento,  al  30  giugno  2019,  di  una
raccolta diretta puntuale pari almeno a quella al 31 dicembre
2018. Peccato che per quei benedetti punti si sia insistito
sulla  trasformazione  della  raccolta  diretta  in  raccolta
gestita, fonte di ritorno economico immediato grazie ai Fondi
con commissioni “up-front” di rilievo. Ma se la raccolta la
trasformiamo non è più diretta, quindi dovevamo anche trovare
il  modo  per  sostituire  “in  toto”  la  raccolta  diretta
convertita  in  gestita.  Bello,  no?  Magari  dirlo  prima!

Poi arriva la sorpresa: da aprile Unipol Banca non emette più
Prestiti Obbligazionari! Dal punto di vista tecnico è quasi
ovvio, siamo prossimi ad una cessione, ma nel concreto questo
impatta  ancora  una  volta  sulle  “clausole  capestro”  del
Sistema. Se, infatti, il riconoscimento di alcuni punteggi
(quelli extra) è subordinato al mantenimento di un livello di
raccolta diretta puntuale al 30/06/19 almeno pari allo stock
in essere al 31/12/18, e i punti previsti per gli obiettivi di
raccolta gestita e polizze sono subordinati al mantenimento di
un livello di raccolta diretta puntuale al 31/12/19 almeno
pari al 95% del medesimo stock, non avendo più a disposizione
nuovi Prestiti Obbligazionari, avendo fatto investimenti in
gestita sia attingendo alle giacenze di conto corrente sia
operando arbitraggi sui Prestiti Obbligazionari già collocati,
come  potremo  mantenere  gli  stock  richiesti?  Ma  diamine,
trovando nuovi clienti e convincendoli a mantenere tutti i
soldi liquidi in conto corrente non remunerati! Una vera e
propria utopia.

E che dire degli obiettivi di marginalità? Un’altra utopia: le
delibere su nuovi crediti sono contingentate, sempre in virtù
dell’imminente “cessione” di Unipol Banca a BPER. Ed i margini
con cosa li facciamo? Solo con Compass?



Cara  Azienda,  dimostra  questa  volta  che  ascolti  i  tuoi
dipendenti:  visto  che  a  novembre,  con  tutta  probabilità,
saremo “incorporati”, anticipa drasticamente la chiusura del
MBO  (ovviamente  riparametrandolo  per  i  mesi  effettivi)  ed
elimina tutte le condizioni limitative che non sono coerenti
con il contesto in cui ci troviamo, ricordandoti anche del
personale di Direzione. Così potremo credere che davvero vuoi
incentivare  i  lavoratori  e  non  spremerli  senza  poi
riconoscergli  i  risultati.

Bologna, 11 luglio 2019.
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